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    citazioni di Assagioli su ‘esperienza di vita’



ESPERIENZA DI VITA
L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente; poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152
La Psicosintesi non è una nuova religione o filosofia (perché si occupa delle esperienze, non delle teorie o sistematizzazioni che se ne possono dedurre!). Essa si coordina con l’arte e la filosofia, ecc., ma non le invade.

La psicosintesi è sostanzialmente antiteoretica e antintellettualistica; più precisamente, non è legata ad alcuna teoria o dottrina, ma la sua prassi è basata sui dati risultanti dall’esperienza vivente e da una continua sperimentazione. (La psicosintesi e i suoi campi d’azione)

La seconda parola è esperienziale, che non è un termine particolarmente tecnico. Vale a dire che tutto si basa sull’esperienza. Quindi nessuna teoria, nessuna idea preconcetta, nessun sistema: tutto si basa sull’esperienza vissuta. Naturalmente verbalizzata, o simboleggiata, e discussa, ma tutto deriva dall’esperienza. (Psicosintesi di gruppo)
Questo [di cercare di saltare i livelli intermedi] è un peccato capitale contro la Psicosintesi. La Psicosintesi comincia e si basa sulla pienezza di vita a ogni livello. Se non è così, non si tratta di psicosintesi. Essa non esclude nulla. Noi non escludiamo gli impulsi e l’inconscio inferiore, per cui sarebbe assurdo escludere il supercosciente. Essa è la piena esperienza a tutti i livelli, ma secondo la gerarchia di valori e sotto la guida del direttore d’orchestra. (Trascendenza del Sé)

Quando si sia ben coscienti di questo, quando si sia ben compreso che la vita è essenzialmente un campo di esperienza, una scuola, una palestra, allora non si teme più nulla né per noi stessi né per i nostri cari, poiché si sa che tutto ciò che avviene ha il suo significato, la sua giustificazione, il suo ufficio benefico, che tutto conduce provvidenzialmente alla alta, gloriosa Meta da Dio assegnata, nella Sua Saggezza e nel suo amore, a tutti i figli degli uomini, che in Spirito e Verità sono i Suoi figli. Questa realizzazione, questa piena accettazione della Vita in tutti i suoi aspetti, dà una profonda, intima Gioia e una imperturbabile Pace. ID 17004

Essentialism and existentialism - Their harmony - “If I write of essences in an existential orientation, I am well content”. Burgental, The Search for Authenticity, 396 - The existential experience of the essential (Reality) R.A. - ID 18138

 “How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani). [Olga Calvari]

Avvertimento: Disidentificazione dal corpo non vuol dire disprezzo. Il corpo è il nostro strumento prezioso, il mezzo necessario per far esperienza qui. Dobbiamo rispettarlo, ammirarne il complicato e sapiente congegno... Ma dobbiamo diventare i padroni del corpo, non esserne schiavi.
Aiuto agli altri - Non evitar loro esperienze. Lasciar soffrire. Keyserling, Creat. Underst., 357

The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels, and transcendence, and the complete synthesis of the two. Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.

Gruppo Psicoterapico - Riunione dell’11-2-33 - Il nostro Gruppo Psicoterapico è un gruppo di lavoro. Non si tratta di lezioni, si tratta di orientamenti, di indicazioni, di incitamenti perché lavorino da sé. Del resto il miglior modo di imparare non è quello di ascoltare lezioni conferenze, ma di lavorare da sé. Quello che si fa da sé per esperienza propria, ha più valore di qualunque teoria. Questo è un gruppo di lavoro, nel quale si dànno gli orientamenti necessari perché chi ha buona volontà possa fare.

Naturalmente, la sua attuazione [dell’auto-psicosintesi] può venir molto facilitata dall’aiuto di un competente, ma non è necessario; anzi, si può fare un’esperienza più profonda e conseguire risultati più saldi e sicuri facendo da sé; anche gli errori possono essere molto istruttivi!

In realtà è una cosa che va compresa assai bene, a scanso di errori. Accettare spiritualmente non è subire passivamente. L’accettazione spirituale è qualcosa di positivo, di dinamico. È il non reagire emotivamente, personalmente, non “respingere” alcuna esperienza. Ma trarre da essa la sua lezione, il suo dono.
Educazione psicosintetica - Principi fondamentali - 1. E-ducere! Sviluppare (togliere i viluppi!) 2. Attivazione e uso delle varie funzioni (esercizi psicagogici) lingue presto! 3. Armonia fra lo sviluppo delle varie funzioni 4. Insegnamento per mezzo dell’esperienza diretta (metodi attivi) 5. Sviluppo dell’autocoscienza. ID 19499

Amore - Che cosa è? Non definizione ma fenomenologia ed esperienza esistenziale.
Psicosintesi - Ostacoli - loro utilità! Resistenza della materia suscita l’autocoscienza. Keyserling, Figures Symboliques, XX - Esperienza terrena (involuzione) necessaria: XXIII - ID 17463

La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade.
[The School of Wisdom] - “is not primarly intended for the young. I have found that very few below the age of 30 really care for the reality of life. The life of the young is a game or a process of growth or of partial education; man becomes conscious of his essence only when he is grown up, and philosophy and wisdom only deal with the ultimate issued of life”. - H. Keyserling, Creative Understanding, XVII

Il corpo, i sentimenti e la mente sono strumenti di esperienza, di percezione e di azione, strumenti mutevoli e impermanenti. Invece l’Io è essenzialmente diverso: è semplice, immutabile, consapevole di sé.

La Psicosintesi afferma decisamente la realtà dell’esperienza spirituale, l’esistenza dei valori superiori, della dimensione noetica e noologica (Frankl), ma è neutrale riguardo alle istituzioni. Il suo fine è di aiutare a conseguire l’esperienza diretta.

Ogni insegnante dovrebbe proporsi di facilitare l’esperienza diretta dell’allievo e i suoi rapporti e contatti con i vari aspetti della vita che costituiscono il suo campo di conoscenza; in secondo luogo di aiutarlo a elaborare e comprendere il vero significato e valore delle conoscenze acquisite, così da cogliere tutti i frutti di esperienza, conoscenza e saggezza che quei contatti vitali possono dare. L’insegnante dovrebbe essere “un ponte” che conduce all’esperienza e alla vita, e poi l’interprete di questa; non un paravento, un diaframma, che si frappone fra l’allievo e la realtà.
Psicosintesi – Può e deve essere la pioniera del nuovo Yoga of synthesis che alcuni membri del Nuovo Gruppo di Lavoratori “Spirituali” hanno in custodia e che “will be wrought out into manifestation in the furnace of their individual experience and thus given to the world”. Wh. Magic, p. 429 import. Orientare in questo senso la Psicosintesi.

[D.: Come attuare praticamente l’unione di Marta e Maria nella vita quotidiana?] R.: Uomo attore della tragicommedia che si identifica col personaggio. Disidentificazione. Coscienza dello spettatore. “Coscienza vigile” del Buddha. Attenzione e coscienza (leggere). La coscienza dello spettatore dà la vita all’azione, ne cambia i motivi, la spiritualizza, ne estrae l’esperienza, il frutto di sapienza.

[D.: Come sviluppare la coscienza dello spettatore?] R.: Raccoglimento e meditazione. Prevedere gli avvenimenti che si svolgeranno nella giornata e a cui si prenderà parte: rileggere il copione prima della rappresentazione. ID 14580
“Tesori della tenebra” – La bellezza di ciò che è immediato, la gloria dell’opportunità attuale, il bisogno di concentrarsi sul compito e la necessità del momento presente.
After 5 years of steady work together on … there are not new things which I can tell you, but there is no need to keep on ever saying new things, while so much of what has been said and read again and again is still unrealized! By this I mean both not sufficiently understood in its true significance and certainly not fully expressed, manifested, lived.
Il punto su cui insisto sempre è questo che dovremmo, ogni medico, ogni educatore, dovrebbe usare le tecniche su se stesso. Prima di tutto per il proprio beneficio, per alimentare la propria efficienza, e poi perché l’esperienza diretta è insostituibile. Si possono poi applicare con tanta maggior abilità e convinzione quando si sono usate noi stessi. (Riunione dei medici – aprile 1964)

Dunque consiglio sempre a tutti, sia medici che educatori e tutti quelli che si occupano degli altri, di fare loro stessi prima questi esercizi, questi allenamenti, o durante, ma farli loro stessi perché l’esperienza diretta è più istruttiva di qualunque spiegazione teorica, e poi sono utili per tutti. (Riunione dei medici – aprile 1964)
Quindi prima di disidentificarsi da qualunque contenuto del supercosciente, bisogna averne fatto prima un’esperienza completa. Non ci si può disidentificare da qualcosa che non si conosce. (Trascendenza del Sé)

Bene, il primo [uso del supercosciente] è dato dal fatto che il filo che connette il sé personale con il Sé passa attraverso il supercosciente, per cui non è possibile saltarlo. E il secondo è che bisogna avere un’esperienza completa di tutti i livelli. In un certo senso si potrebbe dire che è l’ascesa dell’Io alla sua propria origine attraverso tutti i livelli di esperienza. (Trascendenza del Sé)

È tutta una questione di realizzazione, non di informazione. Si potrebbero dare tutte le informazioni adeguate e questo non significherebbe nulla per loro, perché le userebbero malamente in un modo grossolano. Certi stati d’essere e certe espansioni di coscienza devono essere realizzate, e tutte le informazioni esterne su di esse sono solo – come dicono in semantica – la mappa e non il territorio. È un’indicazione della via e una descrizione di quello che gli altri hanno trovato, ma per diventare reale, per diventare autentica, deve essere realizzata. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Ma imparare, nel suo senso più profondo è sperimentare. Il vero apprendimento avviene solo attraverso la sperimentazione, ed è perciò compreso in essa. Ciò di cui facciamo esperienza lo impariamo. Quindi in un certo senso non abbiamo una teoria dell’apprendimento. Si tratto o di informazione meccanica o di esperienza esistenziale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Our earth is a wonderful educational institution in which: 1. We are being educated 2. We educate ourselves (if we are willing) 3. We educate others (if we are able and if they are willing). Roberto Assagioli

Il secondo significato che si può dare alla “autoidentificazione” è l’esperienza interna della pura autoconsapevolezza, indipendente da ogni contenuto o funzione dell’Ego nel senso della personalità. Anche qui riscontriamo un fatto curioso. E cioè che questo è un argomento che è stato trascurato, e questa esperienza perfino negata da molti psicologi. La spiegazione di questo strano fatto è questa: l’esperienza della pura autoidentità – o in altri termini del sé, la coscienza dell’Io, priva di ogni contenuto – è il risultato di una precisa sperimentazione interiore. (Auto-identificazione – ID 22237)

Sì, ci sono livelli. Vedete, tutte queste frasi: coscienza universale, coscienza cosmica, immergersi nella realtà, sono frasi utili, ma non corrispondono all’esperienza di ciò che enunciano. (Coscienza di gruppo – Trascendenza – 7 settembre 1972)

Nella supercoscienza trascendente del Supremo, passato, presente e futuro spariscono e si fondono in una gloriosa eterna contemporaneità, in un perenne Ora.

È bene cercare di sentire, sia pur debolmente e per un istante, questo senso dell’Eterno, cercare di intuire questo grandioso mistero. E solo tentarlo ci dà un senso di ampiezza e di liberazione: non ci sentiamo più oppressi e schiacciati dal tempo, ma scopriamo in noi il germe del potere di dominarlo e di trascenderlo. Ma, al nostro attuale stato di evoluzione, non possiamo certo vivere a lungo a quelle vertiginose altezze interiori. Dobbiamo scendere al piano, su questo piano, a vivere la nostra vita umana, a realizzare gradatamente qui la nostra spiritualità.

Possiamo bensì accelerare il nostro sviluppo, lasciare la lunga e tediosa via maestra per la ripida scorciatoia, ma non abbandonare la terra a volo. Perciò nel seno della manifestazione, per gli esseri separati che si evolvono per gradi successivi, i cicli temporali hanno una pur relativa realtà e una grande importanza vitale. Essi seguono le tappe evolutive, le fasi e i ritmi dello sviluppo. I tempi delle varie gerarchie di esseri si intrecciano e sovrappongono in una complessa e mirabile progressione polifonica. Si può dire che questi ritmi vitali facciano parte integrante della costituzione dei vari esseri e ne rivelino la vera natura. (Il ciclo annuale – 31 dicembre 1925)

Sta quindi a ciascuno di noi formulare chiaramente il problema individuale, vale a dire quanto e in che misura riusciamo a raggiungere la coscienza di gruppo. Possiamo dirigerci verso la coscienza universale attraverso quella di gruppo – e non solo coscienza, ma attività di gruppo, servizio di gruppo. Questa non deve restare una realizzazione interiore, ma deve essere dimostrata in tutta la nostra vita, ed è qui che vengono fuori i problemi e le difficoltà. (Leone – il plenilunio e il Sé)

Per cui vi chiedo di ascoltare, o piuttosto di partecipare a quello che vi dirò, non soltanto con le vostre menti, ma anche con la vostra immaginazione e i vostri sentimenti, e soprattutto con la vostra volontà – in buona sostanza con tutto voi stessi, cercando di vivere il processo vitale che cercherò di evocare. (Wesak 1937)

E cioè che non è affatto facile trovare i propri veri canali di espressione, e che anche qui il metodo per tentativi ed errori è spesso necessario. Per una dubbia consolazione, posso dire che molti grandi personaggi hanno trovato la loro vera via interiore e la loro missione esterna relativamente tardi nella loro vita, non tardi nella vecchiaia, ma nella loro maturità. Se leggete le biografie lo vedete chiaramente, è successo a Tagore, è successo a Goethe, e nel campo dell’esoterismo è successo alla Blavatsky e ad Alice Bailey. Solo nella mezz’età hanno individuato il loro vero campo d’azione, e allora sono andati a tutta velocità. 

Le ragioni sono diverse, ma ce ne sono due principali: una è che spesso nella prima parte dell’incarnazione si deve consumare del karma, risolvere cose del passato che impedirebbero l’adempimento del proprio pieno servizio e missione; e l’altra è che le diverse esperienze e le preziose lezioni date dagli errori sono necessarie per coloro che adempiono a una missione sociale o spirituale, al fine di poter cioè comprendere quelli che si trovano ad affrontare le esperienze che essi stessi hanno avuto nella prima parte della loro vita. 

Suggerirei quindi ai giovani di accettare questa fase e di non essere mai impazienti di scoprire la loro vera missione. Anche il periodo di ricerca, di tentativi ed errori, di esperienza può essere affascinante, interessante e qualche volta anche gioioso, se non si è sempre smaniosi, sempre tesi. Tutte le esperienze sono preziose. Si matura veramente, il processo di maturazione richiede il sole e la pioggia, l’umidità e l’aridità, il vento, il freddo e il caldo – tutti simboli facili da tradurre. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)

Ognuno di noi ha il diritto di fare le proprie esperienze a modo suo, di commettere tutti gli errori che vuole, o che è indotto a commettere. (1936-12-03 1° - Natura e attività del nostro gruppo)

Quindi, la questione realmente vitale non è tanto l’avere un’idea dell’Anima, quanto di raggiungere il livello dell’Anima… di fare esperienza dell’Anima; di riconoscersi come Anime viventi! La strada reale per questo è il lavoro di meditazione, è quella di diventare Anima-Consci. (L'Anima)

A questo proposito, non è inutile ripetere ancora una volta una cosa detta esplicitamente dal Tibetano, e cioè che tutti questi insegnamenti devono venire accolti non in modo passivo e ad “occhi chiusi”, per “autorità”. Ma che ognuno di noi ha, non solo il diritto, ma anche il dovere di assumere di fronte ad essi un atteggiamento di sana discriminazione, con mente allo stesso tempo libera e aperta, senza prevenzioni, con l’osservazione intelligente della nostra vita interna ed esterna e di quella altrui, degli eventi collettivi e mondiali contemporanei. Perciò, è particolarmente appropriato e opportuno il nome di Scienza dato a questi insegnamenti e a questi metodi. Essi si prestano ad una riprova sperimentale nei loro campi rispettivi e nei loro modi adeguati, e perciò possono venire studiati e applicati in piena libertà e con vero spirito scientifico nel miglior senso del termine. (L'evoluzione dell'esoterismo e le scienze esoteriche)

Considerate ogni situazione, ogni evento, ogni persona e ogni proprio stato corporeo o morale, come una “prova” (test): una “lezione” e un “esame”. Lo sono tutti. (Appunti di lavoro psicospirituale)

D’altra parte — si potrebbe anzi dire inversamente — è altrettanto giusto riconoscere e ricordare il valore di ogni essere umano e di ogni sua attività, per quanto modesta e umile. Questo aiuta a fare con buona volontà e con buon umore qualsiasi cosa, anche se per se stessa faticosa, noiosa e in apparenza insignificante, mentre in realtà è altrettanto necessaria quanto le azioni di maggior risalto che vengono considerate più importanti. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)
Si tratta di inserirsi decisamente nella corrente della vita che è continuo fluire. Intendiamoci bene: non è lasciarsi andare passivamente alla deriva o lasciarsi spingere pigramente dalla lenta corrente evolutiva. Si tratta piuttosto di aderire alla Vita che permea e trascende tutte le forme, tutte le particolari manifestazioni e individuazioni. Questa Vita rinnova, rigenera ed elimina i contrasti, i conflitti e le opposizioni che appartengono alla vita della personalità. (Il cammino spirituale)

Per ognuna di queste esperienze [i 7 punti chiave] esistono vari livelli di significato. Ognuna di esse non sarà mai definitiva e completa ma, proseguendo nella propria formazione, se ne scopriranno sempre aspetti nuovi e più interessanti, che collegano le varie esperienze tra di loro; si vedrà cioè come ciascuna di queste esperienze non è isolata, ma implica tutte le altre. È quindi poco realistico parlare in termini di “avere capito o non avere capito”; la comprensione è sempre molto parziale, quando si crede di aver capito tutto, in realtà non si capisce. Si tratta di un processo graduale. (La formazione in psicosintesi)

“nuovo” è tutto quello che non è stato ancora da noi assimilato, sperimentato e vissuto; per quanto magari possiamo saperlo a memoria, e saperlo anche esprimere molto bene intellettualmente. Non solo, ma anche ciò che abbiamo sperimentato va rinnovato, di nuovo e di nuovo, finché non sia diventato per così dire carne della nostra carne e sangue del nostro sangue. Dal punto di vista […] il mondo è nuovo ogni mattina, o addirittura in ogni istante, cioè si rinnova continuamente, e si rinnova ripetendo o rivivendo ciò che è stato. Ogni alba è una ripetizione, eppure è sostanzialmente nuova. E così ogni tramonto. D’altra parte, in una visione molto vasta, si può dire che nulla si ripeta in modo identico: attraverso le successive e innumerevoli ripetizioni apparenti della natura c’è un’evoluzione, uno sviluppo che si può notare confrontando cicli e periodi molto vasti. (La tecnica della ripetizione)

Dunque, ritornando alle più modeste e prossime proporzioni, a problemi e compiti della vita psichica e della psicosintesi, si può dire questo, che affinché un’idea o un concetto compreso e anche assimilato mentalmente divenga vivente e operante in noi - cioè si carichi di sentimento, susciti delle immagini e si traduca in realtà, sia somatica sia di azione esterna - occorre che esso venga ripetuto molte molte volte. (La tecnica della ripetizione)

Per questa ragione, perché la coscienza del Sé può essere esperita attraverso esercizi e una procedura graduale, e si potrebbe dire “scientifica”. Non volando sulla cima. Facendo l’analogia, si potrebbe dire che non è un’esperienza della vetta, tout court, è invece una salita graduale, un’ascesa progressiva verso… O, in altri termini, si potrebbe dire che l’esperienza della vetta è l’esperienza della cima della montagna, ma calcandola, non volandoci sopra nella stratosfera. Ecco, questa è un’analogia più calzante. (Le esperienze del Sé)

In relazione a ciò che si può considerare normale e a ciò che si può considerare patologico, io credo che in senso profondo sia normale e spontaneo l’aderire alla vita. Le persone semplici, i giovani pratici e anche materialistici aderiscono infatti alla vita, accettano le regole del gioco, per così dire, e perciò in questo senso si può dire che quello normale e naturale è l’atteggiamento positivo verso la vita, e che quindi tutti gli opposti atteggiamenti negativi e pessimistici non possono dirsi realmente normali. Direi che questi dipendono in genere da complessi, reazioni, o negazioni. (Dibattito)
Psicosintesi - Insufficienza della sola Aufklärung e analisi: Vedi Neutra, S. u. H., p. 323 - Il Logos è efficace solo quando opera su Eros, lo muove, lo dirige, lo modifica, non quando resta nel suo campo, modifica solo idee, concetti. ID 18401
Ogni limitazione terrena è la condizione necessaria alla formazione di un centro individuale capace poi di esistere senza disintegrarsi nei piani dell’unione (ecco la giustificazione e la funzione dell’egoismo, di ahamkara). Così ogni male è temporaneamente la base, il presupposto, la preparazione di un bene eterno. (Diario 27-8-1920)
